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due perfonaE i dal ruolo de i Duchi di Spoleti. Lo fieflo ¢ da dire
3

di Camillo Lilii (o) , che nelle Storie di Camerino ci fa veder Zo-
tone Duca diSpoleti e di Camerino, fucceduto aTeodelapio . Ar-
tane , & non Zotone fu il nome del fucceffore di Teodelapio. E’
ignoto per altro il tempo, m ¢ui si il fuddetto Agone diede princi-
pro al fuo governo del Friuli , che Arrone al fuo di Spolerti. Ma giaca
ché nol feppe Paolo Diacono , né pur fi puo efigere, cheiolo fap-

ia. Rufcl in queft’ Anno a i Saraceni d’ occupare interamente il
Y{egno della Perfia , perché il Re Jafdegirde, appellato Ormifda,
ultimo de’ Re Perfiani , che s’ era finota prefervato nelle Provia-
cie Settentrionali di quel Regno dalla loro innondazione , termino
la carriera de’ fuoi Fiorni: il che diede campo a i Monfulmani Sa-
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raceni d’ ingoiare il refto . Racconta Paolo Diacono (4), che ne’ () Paulu
tempi di- Coftante , detto Coftantino, Imperadore, Cefarea Regi- g“";”“‘

na de’ Perfiani in abito privato fuggl a Coftantinopoli , e fi fece
battezzare . Che il Re fuo Marito ne mando in traccia , e che fu
{coperta in Coftantinopoli da’ fuoi Ambafciatori; ma ch’ella non
volle tornare in Perfia, fe il Re fuo Conforte non abbracciava la
Fede di Crifto. Venne il Re a Coftantinopoli con feflanta mila de’
{uoi, e tutti prefero il Battefimo, avendo I’ Imperadore tenuto
efflo Re al facro Fonte : dopo di che carichi di regali, fe netorna-
rono al loro paefe . Le circoftanze diun tal farto %lan tutta la ciera
di una favola popolare, bevuta da Paolo Diacono, e tanto piu,
che di una st riguardevol avventura non parlano gli Autori Greci ,

e Fredegario (¢) la rapporta bensi anch’ egli , ma 1a mette all’'An- () Fredeg,
no §88. e a’ tempi di Maurizio Imperadore . Percio il Cardinal Ba- iz Chronico
ronio , il Pagi, ed altri I'hanno tenuta per una fola : per tale Ja “# ¥

tengo anch’ io . Tuttavia fe mai bricciolo di verita fi potefle qui
immaginare a quefti tempi non difdirebbe la converfione del %{e
e della Regina de’ Perfiani alla Religione di Crifto, perch’ effi allo-
ra fi trovavano in una fomma depreflione , e potrebb’ effere, che
fi uniffero per via di ftretti nodi coll’ Imperador Coftante contro de’
comuni lor nemici, voglio dire de’Saraceni, ufurpatori di tante
Provincie si de’ Criftiani che de’ Perfiani. Par difficile, che di pe-
fo foffe inventata quefta favola, e feritta da Autori antichi fenza
qualche principio di verita. :
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